
LA RIFORMA ARRIVA IN GAZZETTA 

PUBBLICATE LE DISPOSIZIONI PER MATERNE E PRIMARIE 

 da Il Sole 24 Ore di Mercoledí 03 Marzo 2004 

 

ROMA - Approda in «Gazzetta Ufficiale» il primo decreto attuativo della riforma Moratti. Il de-
creto legislativo n. 59 del 19 febbraio 2003 consente alla scuola di abbandonare la fase speri-
mentale e di avviare l'applicazione organica dalla legge 53/2003 (la riforma Moratti, appunto). 
Il provvedimento, pubblicato sul supplemento ordinario n. 31 al numero 51 del 2 marzo, ri-
guarda la scuola dell'infanzia (che non sarà obbligatoria e durerà tre anni) e il primo ciclo del-
l'istruzione che durerà otto anni e sarà costituito da scuola primaria e secondaria di primo gra-
do. La scuola primaria, cinque anni, sarà articolata in un primo anno raccordato con la scuola 
dell'infanzia, e in due periodi didattici biennali.  

La scuola secondaria di primo grado durerà tre anni (un periodo didattico biennale e un terzo 
anno per completare il percorso disciplinare e assicurare l'orientamento e il raccordo con il se-
condo ciclo).  

Il decreto legislativo cancella l'esame di Stato alla fine del primo ciclo.  

Alle elementari diventano definitivi l'insegnamento di inglese e informatica, mentre alle medie 
arriverà la seconda lingua. Farà poi il suo esordio il tutor, un insegnante che seguirà l'intero 
percorso di primo grado. Il decreto definisce, infine, tempo pieno e tempo prolungato gratuiti 
(tra gli aspetti più contestati del provvedimento).  

La scuola dell'infanzia avrà durata da 24 a 50 ore settimanali, a scelta delle famiglie.  

Per la primaria, sono previste 27 ore settimanali obbligatorie e 3 di attività e insegnamenti op-
zionali (obbligatori per la scuola e facoltativi e gratuiti per gli studenti), per un totale di 30 ore. 
Il tempo pieno (27 ore + 3 + 10) sarà offerto a tutti i bambini della scuola primaria 
gratuitamente fino a 40 ore settimanali, comprensive del tempo mensa, in base alle scelte dei 
genitori. 
Per la secondaria di primo grado sono previste 27 ore settimanali obbligatorie e 6 di attività e 
insegnamenti opzionali (obbligatori per la scuola e facoltativi e gratuiti per gli studenti), per un 
totale di 33 ore.  

Il tempo prolungato è garantito gratuitamente fino a 40 ore settimanali (27 + 6 + 7). 


